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/ L’arrivo dell’estate si porte-
rà via anche quest’anno una
partedel servizio postale. Mol-
ti uffici di città e provincia, in-
fatti, tra luglio e agosto funzio-
neranno a singhiozzo, tenen-
doabbassatala saracinescaan-
chein giorni in cui tradizional-
mente l’apertura era garanti-
ta. Rispetto al 2016 la raziona-
lizzazione delle risorse e la ri-
duzione del funzionamento
degli sportelli riguarderà un
numero maggiore di uffici: 56
contro i 49 dell’anno passato,
anche se nell’intera provincia
i giorni «tagliati» saranno 541
contro i 548 del 2016. In tutta
laprovincia ipaesicoinvoltisa-
ranno 31, mentre le zone della
città penalizzate dal provvedi-
mento estivo saranno 26. La
maggiorpartedegli uffici,quel-
li che normalmente fanno un
turno unico solo mattutino,
chiuderanno per l’intera gior-

nata. Quest’anno l’elenco dei
«turno unico» comprende 41
uffici, contro i 36 dell’estate
scorsa,con una chiusuracom-
plessiva di 331 giorni contro i
362 del 2016.

Altri sportelli, quelli che fan-
no anche il doppio turno, sa-
ranno invece chiusi solo al po-
meriggio, continuando a esse-
re un punto di riferimento per
famiglie e imprese nella prima
parte del giorno. Le chiusure
alpomeriggio sonostate piani-
ficate per 16 uffici, contro i 13
coinvolti 12 mesi fa, per un to-
tale di 210 giorni a fronte dei
186 dell’anno passato.

Serrande abbassate. L’elenco
delle poste di cui è utile cono-
scereapertureechiusurequin-
di è lungo. Nel calendario dei
«fuori servizio» il paese più pe-
nalizzato sarà Ossimo Inferio-
re. Nel piccolo centro camuno
i giorni di chiusura saranno
ben 28, al via il 21 giugno per
concludere il 30 agosto. Pena-
lizzazioni consistenti tocche-
ranno comunque anche le po-

ste di Calino e Ponte San Mar-
co, entrambe chiuse per 20
giorni, come quelle di Cami-
gnone, Virle Tre Ponti e Calci-
natello, con 19 chiusure. Altre
situazionipoco agevoli investi-
ranno gli utenti che fanno rife-
rimento a Erbanno, a cui il ca-
lendario «ruberà» 15 giorni,
maanche a Clusane eGrataca-
solo dove saranno 14, e Boario
Terme, Carcina e Zocco dove
ne mancheranno 13.

«Quest’estate- hafatto nota-
re il segretario di Brescia di Slp
Cisl, Celso Marsili - le penaliz-
zazioni non riguarderanno
più i laghi, zone in cui gli uten-
ti e il lavoro tra lu-
glio e agosto au-
mentano sensibil-
mente: segno che
la battaglia sinda-
cale degli anni
scorsi è stata rece-
pita dall’azienda.
Sul Garda - spiega
ilsegretario - l’uni-
ca "razionalizzazione" riguar-
derà Gardone Riviera, e anche
in questo caso si tratterà solo
diun giorno,mercoledì 16 ago-
sto, mentre sul lago d’Iseo sa-
rà penalizzata solo Clusane,
per 14 giorni, tra il 26 luglio e il
30 agosto».

In città, dove la riduzione
del servizio toccherà pratica-
mente ogni ufficio, il più alto
numero di chiusure toccherà
agli uffici di via Grandi (8), via
Santa Caterina (5), via Moret-

to, Mandolossa, Mompiano,
villaggio Ferrari, via Canipari e
viaBologna (4).Gli stop pome-
ridiani coinvolgeranno invece
cinque uffici cittadini e undici
provinciali. A Brescia la man-
canza più forte si registrerà in
via Cipro, chiuso 20 volte dal
24 luglio al 25 agosto; in pro-
vincia a Breno, chiuso 29 volte
dal 10 luglio al 25 agosto.

Portalettere. Nonostante il
funzionamento alternato di
molti uffici, dalla Cisl segnala-
noil rischioche la gestione del-
le ferie per i portalettere possa
essere problematica. Come

messo in evidenza
da Marsili, «al reca-
pito non potranno
contare, se non in
piccola parte,
sull’apporto degli
straordinari e delle
flessibilità operati-
va, perché molti
portalettere hanno

quasi raggiunto il tetto invali-
cabile (per legge) delle 250 ore
l’anno. In più da quando si la-
vora con il sistema dei giorni
alterni fare l’"abbinamento" è
diventato molto pesante, e
unabuonaparte deglioperato-
ri non riesce a gravarsi di
quest’altro onere». La soluzio-
ne?«Assumerenuovopersona-
le a tempo indeterminato, sia
allo sportello che al recapito,
stabilizzando il contratto dei
ragazzi trimestrali». //

/ Il Consiglio di Stato riapre
gli uffici postali, ma solo in
Emilia Romagna, e solo in otto
casi. Quelli coinvolti dalla sen-
tenza 2140 dello scorso 10
maggio, che ha dichiarato ille-
gittima la chiusura degli uffici
postali attuata senza aver ese-
guito un’adeguata istruttoria.

Lanotiziadell’obbligo di ria-
pertura dei servizi ha acceso
speranze anche nel Brescia-
no, dove negli anni passati è
stata chiusa qualche decina di
piccoli presidi, per lo piùin pa-
esi di montagna o in frazioni.
Gli ultimi in ordine di tempo,
nellaprimaveradel 2015,Broz-
zo, Cogozzo, Mazzano, Castel-
letto di Leno, Provezze, Cogno
e Botticino Mattina. Purtrop-
po però non sarà così. Come ci
ha spiegato la segreteria citta-
dina della Cisl, «la possibilità
di avere un giudizio favorevo-
le per l’ufficio postale soppres-
so riguarda solo i paesi in cui le
amministrazioni comunali si

sono opposte alla decisione di
Poste Italiane avanzando ri-
corso al Tar, e quindi ai diversi
gradi di giudizio previsti per i
contenziosi amministrativi.
Nel Bresciano, a una prima ve-
rifica, di ricorso non ne sareb-
be stato presentato nessuno.
La speranza di veder alzare
qualche saracinesca è nulla».

Intanto circa due mesi dopo
la promessa di smaltire l’accu-
mulo di posta giacente nel
Centro operativo di Brescia -
che a inizio anno aveva rag-
giunto le sette tonnellate - Po-
ste ha raggiunto l’obiettivo.
Grazie al lavoro di sostegno di
31 portalettere assunti a tem-

po determinato, chehanno af-
fiancatoi65 titolari dizona,og-
gi il lavorodi consegne ètorna-
to alla normalità. Di conse-
guenza, il plotone dei ragazzi
assunti per il compito è stato
ridottoda 31 a17 unità, in atte-
sa forse di ripartire con le as-
sunzioni a copertura delle fe-
rie estive. Novità in arrivo dal
10giugnoanche per iservizi al-
lo sportello. L’azienda chiude-
rà gli uffici dedicati alle racco-
mandate «inesitate» (non riti-
rate al domicilio) di città (10) e
provincia (5) e affidare la con-
segna a 40 uffici tradizionali
che saranno abilitati al compi-
to nei prossimi giorni. // F. A.

/ In sostituzione di Poste Ita-
liane, l’Editoriale Bresciana
ha affidato la consegna del
Giornale di Brescia a La Vera
Posta, azienda di franchising
nata nel 2014 dall’idea di un
gruppo di imprenditori e con-
sulenti operanti nei settori po-
stali, energetici e dei servizi al
pubblico.

Dal 28 marzo il Giornale di
Brescia arriva nella cassetta
delle lettere degli abbonati di
Bedizzole, Calvagese, Gavar-
do, Mazzano, Muscoline, Nu-
volento, Nuvolera, Paitone,
Prevalle, Roè Volciano, Salò e

Villanuova. La consegna av-
viene tramite fattorino, tutte
le mattine dal lunedì alla do-
menica, festivi compresi.

Da fine maggio La Vera Po-
sta ha iniziato la consegna del
Giornale di Brescia in quasi
tutta la città (a brevissimo il
servizio partirà pure a San Po-
lo, Bovezzo, Nave, Caino, Ca-
ionvico, Flero, Collebeato,
Roncadelle e Folzano).

A beneficio dei lettori va ri-
cordato che in alcuni Comuni
è attivo anche il servizio con
fattorino entro le 8 del matti-
no per chi possiede la casset-
ta postale esterna e che è pos-
sibile «appoggiare» l’abbona-
mento all'edicola più vicina a
casa. //
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